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Mentre era in cammino Gesù entrò in un villaggio e una donna di nome Marta lo ospitò. Ella aveva 
una sorella di nome Maria, la quale seduta ai piedi del Signore, ascoltava la Sua Parola. Marta invece 
era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: “Signore, non ti importa nulla che mia 
sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti”. Ma il Signore le rispose: “Marta, 
Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte 
migliore che non le sarà tolta.  
 
 
Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose: come sono vere queste parole!  
Come sono personali, coinvolgenti.  
 
Queste parole riguardano sicuramente ognuno di noi, che ci affanniamo dalla mattina alla sera per 
tantissime cose.  
Molte di queste sono legittime, molte non lo sono.  
Molte di queste potrebbero essere auspicabili ma non necessarie.  
Molte sono solamente il frutto delle nostre passioni, dei nostri desideri, delle nostre ambizioni.  
 
Dalla mattina alla sera ci affanniamo, a volte anche per la nostra perfezione morale.  
 
Ci affanniamo per piacere agli uomini, non so fino a che punto ci affanniamo per piacere a Dio, 
per entrare nel Regno dei Cieli, per essere di utilità agli uomini, per non essere di peso, per essere 
di aiuto, ma soprattutto per piacere a Gesù, per vivere in comunione con Gesù. 
 
Maria si è scelta la parte migliore: Gesù è entrato nella sua casa e, allora, lei ha pensato bene che 
l’unica cosa necessaria fosse quella di ascoltarlo.  
 
Sicuramente, quando Gesù è partito, lei avrà ripreso la sua attività ordinaria.  
 
Approfittiamo, allora, anche noi in alcuni momenti, ogni giorno, di riservare uno spazio per 
ascoltare la voce di Gesù che ci parla.  
 
Soprattutto quando andiamo a Messa cerchiamo di ascoltare Gesù, di non affannarci, di non 
preoccuparci, di non pensare a quello che abbiamo fatto prima e a quello che faremo dopo.  
 
Cerchiamo ogni giorno un momento di preghiera nel quale ci concentreremo solamente per 
ascoltare la voce di Gesù, perché è l’unica cosa necessaria, dovrebbe essere il primo affanno della 
nostra vita! 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 
 


